
 Interrogazione n. 1685
presentata in data 5 maggio 2014
a iniziativa del Consigliere D’Anna
“Richiesta di attivazione del rapporto per attività di Ossigeno terapia
Iperbarica”
a risposta orale urgente

Premesso:
che l’Iperbarica Adriatica s.r.l. è una società autonoma con sede a Fano, non legata ad

altre strutture sanitarie in Regione e fuori Regione;
che l’Iperbarica Adriatica è operativa dall’anno 1997 ed è l’unico centro, sia pubblico

che privato, di ossigeno terapia iperbarica nella Regione Marche;
che l’Iperbarica Adriatica ha ottenuto l’Accreditamento Istituzionale in data 21/04/2010,

classificata al V° livello di Eccellenza, sostenendo un impegno di spesa rilevante per offrire
all’utenza marchigiana e non solo, il miglior servizio possibile;

che in data 18/05/2010 è stata inviata alla Regione Marche, all’ASUR ed a tutte le
Autorità Competenti una lettera raccomandata di pari oggetto, ancora in attesa di risposta;

che in data 17/11/2011 è stata inviata alla Regione Marche, all’ASUR ed a tutte le
Autorità competenti, una lettera raccomandata di pari oggetto, ancora in attesa di risposta;

che in data 10/02/2014 è stata inviata alla Regione Marche, all’ASUR ed a tutte le
Autorità competenti, una lettera raccomandata di pari oggetto, ancora in attesa di risposta;

Considerato:
che nell’attuale momento economico sfavorevole, i cittadini marchigiani che necessitano

di tale terapia si vedono costretti spesso a rinunciare o a ricorrere alle strutture private e
convenzionate dell’Emilia Romagna, aumentando di fatto il fenomeno della mobilità passi-
va;

che dai dati in nostro possesso, la somma a carico del SSR per l’ossigenoterapia
iperbarica è già nell’ordine di € 200.000 annui (Az. Osp. Regionali + rimborsi per la L.R. n.
7 del 14/02/2000), senza tener conto della mobilità passiva il cui ammontare non ci è dato
conoscere, ma si conosce invece che il Centro iperbarico di Ravenna ha convenzioni per
un importo pari a € 1.450.000 circa, a dimostrazione che nelle Marche non si è ancora
capita l’importanza di tale cura che, oltre a migliorare la qualità di vita dei pazienti, produce
anche un risparmio economico, sia dal punto di vista sanitario che sociale;

che l’Iperbarica Adriatica fornisce prestazioni O.T.I. anche a Regioni limitrofe, quali
Umbria e Abruzzo e pertanto si potrebbe pure beneficiare di mobilità attiva;

INTERROGA

il Presidente della Giunta per conoscere:
· se ritiene importante il servizio svolto dall’Iperbarica di Fano, anche in considerazione

del fatto che tale struttura è punto di riferimento di utenti di altre regioni;
· per quale motivo non si è data risposta alle ripetute lettere raccomandate inviate dalla

Iperbarica Adriatica di Fano;
· se non ritiene giunto il momento di convenzionare il Centro Iperbarico “Iperbarica

Adriatica”, unico Centro sia pubblico che privato di ossigeno terapia iperbarica nella
Regione Marche.


